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Come ti vedo ohime

Christo.                             Anima.

A. Come ti vedo ohime di sangue asperso
        E tutto immerso nel dolor di morte
        O guerrier forte chi t'ha si piagato
                    Ben crudo è stato.

C. Mi tradì fiero, e disleale amico,
        Piangendo il dico, et altri mi lasciaro
        Che pur giuraro di seguir mia sorte,
                    Fra ceppi e morte.
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r mi spinse a ricercar la notte
   Per chiuse grotte, i miei piu cari amici,
   Egri & mendici, & dispensar fra loro,
                    Sacro Thesoro
Ad altri ricopersi il nudo fianco,
   Altri, che manco venian per la fame,
   Duro certame di vivanda empiva,
                    Che gli ravviva,
Indi posto, a lor pie, gli lavo, & tergo,
   Bacio, & aspergo de lagrim' ardente,
   Che gli ramente, il mio contrasto altero,
                    Et mercè ch'ero,
Questi carboni fur, queste le faci,
   Ond'llaudaci imprese io fui si caldo,
   Quindi il cor baldo, & le risposte vive,
                    Di Viltà schive.
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    Io corsi come Agnello a la tonsura
        Tra gente dura, e per l'altrui delitto
        Hor qui trafitto son come tu vedi
                    E man, e piedi.
    E non già per cittadi, ò per Castella,
        Ma per te bella, e dolce Anima mia,
        Che perso havia, con si grave martoro
                    Languisco e moro.

A. Deh come tardi hor ti conosco Amore
        Fenditi, ò cuore in mille, e mille parte
        Vò consumarti in dolorose tempre,
                    Vò pianger sempre.
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Questa si canta sopra: Se questa valle
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